
 

 
 

COMUNE DI TRE VILLE 
Provincia di Trento 

 
 

 

Verbale di deliberazione  
della Giunta Comunale n. 161 

 
 

OGGETTO:  Concessione di contributi alle attività economiche per la copertura delle spese 
di gestione a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali 
e commerciali operanti nel Comune di Tre Ville, legge 27 dicembre 2019 nr. 
160 e ss.mm.i. - Approvazione graduatoria, impegno e liquidazione della 
spesa. Codice CAR 27072. 

 

 
L’anno DUEMILAVENTITRE il giorno DUE del mese di NOVEMBRE alle ore 18.15 nella sala delle 
riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta Comunale. 
 
 
Presenti i Signori: 
 
1. Leonardi Matteo  - Sindaco 
2. Fedrizzi Andrea - Vicesindaco 
3. Braghini Daniela - Assessore 
4. Giovanella Aldo - Assessore 
5. Malacarne Mattia - Assessore 
 
Assenti i Signori: 

 
/ 
 

 
Assiste il Segretario comunale Dott.ssa Sabrina Priami 
 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti alla Seduta, il Signor Matteo Leonardi nella sua 
qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 
 

  



Oggetto: Concessione di contributi alle attività economiche per la copertura delle spese di gestione 
a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali operanti nel 
Comune di Tre Ville, legge 27 dicembre 2019 nr. 160 e ss.mm.i. - Approvazione graduatoria, impegno 
e liquidazione della spesa. Codice CAR 27072. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Visti i commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, 
n.205, così come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e 
dall’articolo 243 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, che stabiliscono: 
“65-ter. Nell'ambito della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, presso il Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un fondo di sostegno 
alle attività economiche, artigianali e commerciali con una dotazione di 30 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i comuni presenti nelle aree interne 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso e rendicontazione. 
65-quater. Agli oneri derivanti dal comma 65-ter si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014- 2020 di cui all'articolo 1, comma 6, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 65-quinquies. Il Fondo di cui al comma 65-ter è incrementato 
di euro 60 milioni per l'anno 2020, di Euro 30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 
2022, anche al fine di consentire ai Comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori 
necessità di sostegno del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia 
da Covid-19. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147”. 

Visto il DPCM del 24 settembre 2020 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 dicembre 2020 di 
ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree 
interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 che, tra l’altro, assegna al Comune di Te Ville per l’annualità 
2020 € 29.665,00.=, per l’annualità 2021 € 19.777,00.= e per l’annualità 2022 € 19.777,00=. 

Vista la delibera CIPE n. 8 del 2015, con la quale si è preso atto dell’Accordo di Partenariato 
tra Italia e Unione Europea 2014-2020, nel quale, tra l’altro, sono definiti gli ambiti territoriali e le 
linee di azione della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, volta a perseguire 
un’inversione di tendenza demografica, migliorare la manutenzione del territorio ed assicurare un 
maggiore livello di benessere e inclusione sociale dei cittadini di queste aree, caratterizzate dalla 
lontananza dai servizi essenziali, attraverso il migliore utilizzo e la valorizzazione del capitale 
territoriale. 
Fatto presente che secondo quanto stabilito: 
- al comma 1 dell’art. 4 del D.P.C.M. 24 settembre 2020 “I comuni possono utilizzare il contributo di 
cui all’art. 2 per la realizzazione di azioni di sostegno economico in favore di piccole e microimprese, 
anche al fine di contenere l’impatto dell’epidemia da COVID-19, come individuate dalla 
raccomandazione 2003 361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che:  
a) svolgano attività economiche attraverso un’unità operativa ubicata nei territori dei comuni, ovvero 
intraprendano nuove attività economiche nei suddetti territori comunali; 
b) sono regolarmente costituite e iscritte al registro delle imprese; 
c) non sono in stato di liquidazione o di fallimento e non sono soggette a procedure di fallimento o 
di concordato preventivo”; 
- al comma 2 del medesimo articolo, in merito alle possibili azioni di sostegno economico che possono 
essere adottate dai Comuni in favore delle attività commerciali e artigianali del proprio territorio: “le 
azioni di sostegno economico di cui al comma 1 possono ricomprendere: 



a) erogazione di contributi a fondo perduto per spese di gestione; 
b) iniziative che agevolino la ristrutturazione, l’ammodernamento, l’ampliamento per innovazione di 
prodotto e di processo di attività artigianali e commerciali, incluse le innovazioni tecnologiche indotte 
dalla digitalizzazione dei processi di marketing on-line e di vendita a distanza, attraverso 
l’attribuzione alle imprese di contributi in conto capitale ovvero l’erogazione di contributi a fondo 
perduto per l’acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, per investimenti 
immateriali, per opere murarie e impiantistiche necessarie per l’installazione e il collegamento dei 
macchinari e dei nuovi impianti produttivi acquisiti”. 

Considerato che l’Amministrazione Comunale in questo momento ha ritenuto prioritario 
intervenire, per sostenere la realtà delle micro e piccole imprese presenti nel territorio 
particolarmente penalizzate dalle chiusure/limitazioni dell’attività conseguenti al Covid 19 ed è 
intenzionata a distribuire le risorse disponibili per l’anno 2022 (€ 19.777,00) secondo la tipologia dei 
contributi a fondo perduto per spese di gestione, oltre che attraverso la distribuzione tra gli aventi 
diritto la cui domanda di partecipazione al bando sia pervenuta nei termini. 

Dato atto che le risorse relative all’annualità 2020 sono state interamente utilizzate per un 
totale complessivo pari ad Euro 29.665,00 secondo le modalità previste dal medesimo DPCM 24 
settembre 2020 e che pertanto con nota di data 29 settembre 2022 prot n. 8809 è stata richiesta 
l’erogazione delle risorse relative all’annualità 2021. 

Dato atto che le risorse relative all’annualità 2021 sono state interamente utilizzate per un 
totale complessivo pari ad Euro 19.777,00 secondo le modalità previste dal medesimo DPCM 24 
settembre 2020.   

Fatto presente che questo Ente per la gestione e l’assegnazione del Fondo di cui all’oggetto 
ha provveduto con deliberazione giuntale nr. 119 dd. 22.08.2023, esecutiva ai sensi di legge, ad 
approvare il “Bando per la concessione di contributi a fondo perduto per la copertura delle spese di 
gestione di cui al fondo di sostegno alle attività economiche artigianali e commerciali operanti nel 
Comune di Tre Ville” e il facsimile di domanda di ammissione al contributo. 

Ricordato che con il medesimo provvedimento veniva individuato il Responsabile Unico del 
Procedimento RUP per tale attività nella persona del Segretario Comunale, coadiuvato dagli uffici. 

Preso atto che, in esecuzione di quanto disposto dalla deliberazione sopra indicata, in data 
28.08.2023 è stato pubblicato il bando, fissando quale scadenza del termine di presentazione delle 
domande le ore 12 del giorno 29.09.2023. 

Considerato che il contributo è cumulabile con tutte le indennità e le agevolazioni, anche 
finanziarie, emanate a livello nazionale per fronteggiare l’attuale crisi economico-finanziaria causata 
dall’emergenza sanitaria da “COVID- 19”, salvo diversa previsione di legge. 

Tenuto conto che i soggetti pubblici che intendono concedere aiuti di Stato devono verificare 
che i beneficiari non rientrino tra coloro che hanno ricevuto e successivamente, non rimborsato o 
depositato in un conto corrente bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di 
una decisione della Commissione europea (c.d. “impegno Deggendorf”). 

Preso atto che si è provveduto ad effettuare le verifiche sul Registro Nazionale degli aiuti di 

Stato, in particolare per quanto riguarda appunto eventuali aiuti de minimis precedentemente 

percepiti dai soggetti beneficiari e verificata l’assenza degli stessi dalle liste Deggendorf. 

Ricordato che nel bando, approvato con delibera giuntale n. 119 dd. 22.08.2023, è stato 
quantificato il contributo massimo erogabile in € 1.500,00, evidenziando che qualora l’importo 
complessivo dei finanziamenti concedibili alle imprese richiedenti, alla luce dei criteri esposti risulti 
inferiore rispetto all’importo stanziato, di cui al comma 1, la percentuale di contributo concesso, 
ovvero l’importo massimo di contribuzione riconoscibile alla singola impresa, potranno essere 
proporzionalmente incrementate per ciascuna domanda, sino all’esaurimento delle risorse utilizzabili; 
mentre qualora l’importo complessivo dei finanziamenti concedibili alle imprese risulti, per contro, 



superiore rispetto all’importo stanziato, sarà proporzionalmente ridotto per ciascuna domanda, sino 
a raggiungere il limite delle risorse disponibili. 

Dato atto che le domande presentate sono n. 3, tutte da accogliere, risultando regolari e 
certificanti una spesa complessiva superiore alla somma massima erogabile sopra indicata; 

Rilevato che le domande sono identificate in base al numero di protocollo e la data di arrivo come 
di seguito determinato: 

 

 
NUMERO 
PROT. 

DATA PROT. DOCUMENTAZIONE 
MOTIVAZIONE 

MANCATO 
ACCOGLIMENTO 

1 7764 15.09.2023 documentazione conforme al bando - 

2 7851 19.09.2023 documentazione conforme al bando - 

3 7931 21.09.2023 documentazione conforme al bando - 
 

Dato atto che in relazione alla disponibilità economica trasferita dallo Stato all’Amministrazione 
Comunale di Tre Ville (per l’anno 2022 € 19.777,00), è possibile procedere a soddisfare tutte le 
domande pervenute risultanti conformi ai parametri e vincoli di quanto previsto nel bando, approvato 
dalla Giunta Comunale con deliberazione nr. 119 dd. 22.08.2023. 

Ritenuto equo per le n. 3 richieste con spese superiori all’importo massimo erogabile si 
attribuisce la somma di 1.500,00 euro massima erogabile come risulta dal seguente prospetto: 

 

 
NUMERO 
PROT. 

DATA PROT. SOMMA ASSEGNATA 

1 7764 15.09.2023 € 1.500,00 

2 7851 19.09.2023 € 1.500,00 

3 7931 21.09.2023 € 1.500,00 
 

Rilevato che, assegnando le somme sopra indicate con l’importo spettante risulta un avanzo 
sulla somma complessiva assegnata dallo Stato di euro 19.777,00.= di residui pari ad euro 
15.277,00, che viene ripartito solo fra le ditte aventi diritto in quanto hanno presentato un somma 
di spesa superiore al contributo massimo assegnato e che dà diritto quindi all’integrazione della 
somma percepita con un importo per ogni punto ottenuto di cui ai parametri previsti nel bando di 
concorso: 

 
NUMERO 
PROT. 

DATA PROT. 
ULTERIORE SOMMA ASSEGNATA 
sul supero in base al punteggio 

1 7764 15.09.2023 
€  1.469,45 € 

(massimo assegnabile) 

2 7851 19.09.2023 € 3.055,40 

3 7931 21.09.2023 € 6.874,65 

Rilevato che, assegnando le ulteriori somme sopra indicate con l’importo spettante risulta un 
avanzo sulla somma complessiva assegnata dallo Stato di euro 19.777,00.= di residui pari ad euro  
3.877,50, che viene ripartito solo fra le ditte aventi diritto in quanto hanno presentato un somma di 
spesa superiore al contributo massimo assegnato e che dà diritto quindi all’integrazione della somma 
percepita con un importo per ogni punto ottenuto di cui ai parametri previsti nel bando di concorso: 

 
NUMERO 
PROT. 

DATA PROT. 
ULTERIORE SOMMA ASSEGNATA 
sul supero in base al punteggio 

2 7851 19.09.2023 € 1.193,08 

3 7931 21.09.2023 € 2.684,42 
 



Rilevato pertanto che con il presente atto si procede ad approvare la graduatoria degli ammessi 
con l’importo a ciascuno assegnato, come sotto meglio esposto: 

 

 
NUMERO 
PROT. 

DATA 
PROT. 

SOMMA 
ASSEGNATA 

ULTERIORE SOMMA 
ASSEGNATA sul supero in 

base al punteggio 

SOMMA 
DEFINITIVA 
ASSEGNATA 

1 7764 15.09.2023 € 1.500,00 
€  1.469,45 € 

(massimo assegnabile) 
€ 2.969,45 

2 7851 19.09.2023 € 1.500,00 
€ 3.055,40 + € 1.193,08 

€ 5.748,48 

3 7931 21.09.2023 € 1.500,00 
€ 6.874,65 + € 2.684,42 

€ 11.059,07 

TOTALE € 19.777,00 

Dato atto che, in ordine alla presente deliberazione, sono stati acquisiti i pareri di regolarità 
tecnica e contabile, comprensivo di attestazione di copertura della spesa, ai sensi dell'art. 185 del 
Codice deli Enti Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, espressi favorevolmente dal 
Segretario Comunale e dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

Visto quanto disposto dal Codice degli Enti Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018, n. 
2 e ss.mm.; 

Visto il D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L – Regolamento di attuazione dell’Ordinamento contabile e 
finanziario, per le parti rimaste in vigore; 

Visto il D. Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 

Vista la delibera consiliare n. 6 di data 07.03.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, di 
oggetto “Esame ed approvazione della Nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2023-2025, del bilancio di previsione finanziario 2023-2025 e della nota 
integrativa (bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011).”; 

Vista la delibera di Giunta n. 23 di data 07.03.2023, dichiarata immediatamente esecutiva, 
avente ad oggetto: “Atto di indirizzo per la gestione del Bilancio 2023-2025 – Individuazione degli 
atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei Responsabili dei Servizi e degli Uffici”; 

Visto il Regolamento di Contabilità del comune di Tre Ville, approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 44 dd. 14.09.2018; 

Accertata la propria competenza in merito all’assunzione del presente provvedimento, secondo 
quanto disposto dall'articolo 126 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

Visto lo Statuto Comunale vigente; 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano. 

DELIBERA 

1. Di approvare l’elenco delle domande pervenute, stabilendo di accogliere n. 3 istanze risultanti 
conformi al bando relativo alla concessione dei contributi alle attività economiche per la copertura 
delle spese di gestione a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e 
commerciali operanti nel Comune di Tre Ville, di cui alla L. 27 dicembre 2019 nr. 160 e ss.mm.i. 
- anno 2022, approvato con propria precedente deliberazione giuntale nr. 119 dd. 22.08.2023, 
come di seguito indicato: 

 



 
NUMERO 
PROT. 

DATA 
PROT. 

DOCUMENTAZIONE 
MOTIVAZIONE 

MANCATO 
ACCOGLIMENTO 

SOMMA 
DEFINITIVA 
ASSEGNATA 

1 7764 15.09.2023 
documentazione 

conforme al bando - € 2.969,45 

2 7851 19.09.2023 
documentazione 

conforme al bando - € 5.748,48 

3 7931 21.09.2023 
documentazione 

conforme al bando 
- € 11.059,07 

TOTALE  € 19.777,00 
 

2. Di dare atto che in relazione alla disponibilità economica trasferita dallo Stato all’Amministrazione 
Comunale di Tre Ville (per l’anno 2022 Euro 19.777,00) è possibile soddisfare tutte le domande 
pervenute nei termini e modalità previsti dal bando approvato dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 119 dd. 22.08.2023 e con le somme come sopra assegnate. 

3. Di prendere atto che la Misura è stata convalidata nella sezione Trasparenza Misure del Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato ed in particolare è stato ad essa assegnato il codice CAR 27072. 

4. Di prendere atto e autorizzare con la presente deliberazione la modifica dell’importo massimo 
assegnabile da 1.500,00 euro inizialmente previsti e stimati con la deliberazione n. 119/2023 nelle 
misure di cui al precedente punto 1 e per quanto riportato in premessa. 

5. Di impegnare e imputare la spesa derivante dal presente provvedimento pari a complessivi € 
19.777,00 alla Missione 1 Programma 2, Titolo 1, Macro aggregato 4 (cap. 00247 cod. P.F. 
1.04.03.09.999) del bilancio di previsione 2023/2025, esercizio finanziario 2023, che presenta 
adeguata disponibilità di fondi in termini di competenza e di cassa. 

6. Di liquidare la spesa come specificato nella tabella di cui al punto 1.   

7. Di dare atto che la spesa di cui al punto precedente viene imputata all’esercizio 2023, secondo 
quanto previsto dal principio della competenza finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011, quando ne è 
prevista l’esigibilità ed il conseguente pagamento. 

8. Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. il programma 
dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile 
con gli stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in materia di pareggio di bilancio. 

9. Di attestare, ai sensi dell’art. 153, comma 5, dell’art. 183, commi 5,6,7,8,9, e 9-bis del D.Lgs n. 
267/2000 e del paragrafo 5.3.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria (allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23/06/2011 n. 118), la copertura finanziaria della 
spesa impegnata con la presente deliberazione, dando atto che l’affidamento in oggetto risulta 
finanziato con il Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali operanti nel 
Comune di Tre Ville, legge 27 dicembre 2019 nr. 160 e ss.mm.i., registrato in entrata al cap. PEG 
00134 cod. P.F. 2.01.01.01.003. 

10. Di dare evidenza che, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.P. 30/11/1992, n. 23, avverso la 
presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
• ricorso in opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi 

dell’art. 183, c. 5 del C.E.L., approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del 

D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 
• in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi 

dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 
 
 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 
 
 IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE  
 Matteo Leonardi Dott.ssa Sabrina Priami 
 firmato digitalmente  firmato digitalmente 
 
 
 

-------------------- 
 
Alla presente deliberazione sono uniti:  
- Pareri rilasciati ai sensi degli ex articoli 185 e 187 del Codice degli Enti Locali (C.E.L.) approvato 

con la L.R. 03.05.2018 n. 2.  
- Certificazione di pubblicazione. 
 
 

-------------------- 
 
 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, 
predisposto e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (Artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 
82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo responsabile (Art. 3 D.Lgs.39/1993). 
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